[image: image1.jpg]




Gaspar, gennaio 2007

     Cari amici e sostenitori, 

in dicembre si è concluso l’anno scolastico 2006. Tutti gli alunni sono stati promossi e per il 2007 è previsto un aumento degli studenti, saranno almeno 18, con l’ingresso di alcuni bambini di 5 e 6 anni e di una signora di 60 anni, socia dell’Associazione Artigiani (AARJ) che, insieme ad altri adulti, inizia un percorso di alfabetizzazione.

     I 6 ragazzi che stanno proseguendo gli studi a Novo Airao hanno concluso l’anno scolastico con ottimi risultati e speriamo, con il vostro aiuto, di poter continuare a sostenerli con le borse di studio.

     Ci teniamo a comunicare che dona Socorro, collaboratrice della scuola fin dall’inizio, continua nel suo lavoro di preparazione del pranzo scolastico e di pulizie nonostante soffra di artrite reumatoide. Vivamazzonia la sta sostenendo nelle cure che prevedono anche una visita specialistica a Manaus ogni due mesi.

     Da agosto 2006 non abbiamo avuto gravi problemi di salute e anche la malaria è stata contenuta. Cogliamo l’occasione per ringraziare gli assessori Toschi e Rossi della Regione Toscana che per il secondo anno ci riforniscono dei medicinali di base necessari.

     Continua la collaborazione con il signor Aldenor, presidente del Sindacato Lavoratori Rurali di Novo Airao che periodicamente visita la comunità del nostro fiume e accompagna il lavoro e la lotta sulle questioni sociali e ambientali intrapresi dall’AARJ.

     L’anno scorso, grazie all’impegno di Vivamazzonia e dell’AARJ, 11 rappresentanti del fiume hanno partecipato al corso di formazione per “agenti ambientali volontari” organizzato dall’IBAMA (organo federale per la tutela ambientale). Questo corso mira a qualificare gli abitanti del luogo per sensibilizzare la popolazione sulle questioni ambientali e svolgere una vigilanza nel proprio territorio.

     Come era prevedibile, l’entrata in vigore della legge sull’Accordo di Pesca (27.4.2006) ha richiamato l’attenzione sul nostro fiume.

     Si sono verificate varie violazioni della legge da parte dei pescatori commerciali che si rifiutano di rispettare quanto previsto dall’accordo di pesca. Le istituzioni competenti per l’applicazione della legge  sono intervenute solamente quando il conflitto si è aggravato a tal punto che un loro funzionario è stato assassinato.

     I soci dell’Associazione Artigiani continuano nel loro impegno, denunciando chi viola la legge, richiamando le istituzioni al proprio dovere e rivolgendosi anche al 

P.M. federale. L’AARJ è impegnata anche nel coordinamento degli Agenti Ambientali Volontari e nel processo di istituzione della “Riserva Estrattivista” del Rio Jauperì. Continua anche la produzione di artigianato tradizionale, di qualità sempre migliore, e quest’anno è prevista una importazione di prodotti da diffondere nelle botteghe del mercato equo e solidale in Italia.

     I soci dell’AARJ hanno inoltre deciso di organizzare una piccola cooperativa di consumo per l’acquisto collettivo di generi alimentari di base a costo ridotto (riso, fagioli, latte in polvere, zucchero ecc.).

     Vivamazzonia, l’AARJ e il Sindacato hanno concordato di organizzare e ospitare un corso di formazione e associativismo per i rappresentanti di tutte le comunità del Rio Jauperì. Questo corso è previsto per il mese di marzo 2007 e sarà la prima opportunità di formazione offerta anche alle altre comunità del fiume. Nel quadro odierno di grandi proposte di cambiamento (vedi l’istituzione della Riserva Estrattivista) è ancora più importante che cominci un lavoro serio di formazione comunitaria di base.

     Per il prossimo futuro ci piacerebbe essere in grado di continuare ad assegnare le borse di studio a chi prosegue gli studi e rendere possibile la partecipazione dei rappresentanti legittimi del Jauperì nei processi che li riguardano (ciò spesso vuol dire recarsi fino a Manaus, capitale dello stato, a 400 Km. di distanza, via fiume).                Nella nostra realtà questi trasferimenti risultano essere costosi, ma il fatto che la popolazione di un fiume dell’interno riesca a partecipare a questi processi ha avuto risultati sorprendenti e positivi. E’ importante procedere in questa direzione e quindi poter disporre delle risorse necessarie per farlo.

Ringraziamo e abbracciamo tutti gli amici che ci sostengono in tanti modi. Abbiamo bisogno di voi.

Speriamo di vederci la prossima estate.

Paul e Bianca
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